ALL. 4
TIPOLOGIA DEI COSTI E I CRITERI DI AMMISSIBILITA’

1) SPESE DI COSTITUZIONE

Si tratta di tutte le spese collegate alla costituzione ed alla registrazione del nuovo soggetto giuridico. A titolo esemplificativo: marche da bollo da apporre sui documenti costitutivi (atto costitutivo e statuto); tassa di registrazione presso l’Agenzia delle Entrate; eventuale compenso notarile per gli atti; ecc. Non costituisce spesa ammissibile il versamento di quote di capitale sociale.

2) RISORSE UMANE INTERNE ED ESTERNE

Si tratta di tutte le spese sostenute per la retribuzione di risorse umane adeguatamente contrattualizzate da parte del soggetto giuridico.
a) Risorse umane interne.

Le spese sono rendicontabili presentando :

· il contratto di lavoro tra il soggetto giuridico ed il socio nelle forme previste dalla legge (contratti a tempo determinato o indeterminato; collaborazioni a progetto; prestazioni occasionali; prestazioni professionali o qualsiasi forma ammessa dalla legge);

· relazione sulle attività svolte dal socio attraverso time report;

· ricevuta/fattura firmata dal socio che attesta l’avvenuto pagamento.

Sono rendicontabili anche gli oneri di competenza del soggetto giuridico annessi alle retribuzioni di cui sopra (versamenti e ritenute previdenziali ed assistenziali) da giustificare per mezzo del Mod. F24. 

b) Risorse umane esterne.

Le spese sono rendicontabili presentando :

· il contratto di lavoro tra il soggetto giuridico ed il collaboratore esterno nelle forme previste dalla legge (contratti a tempo determinato o indeterminato; collaborazioni a progetto; prestazioni occasionali; prestazioni professionali o qualsiasi forma ammessa dalla legge);

· curriculum vitae del collaboratore che attesti il possesso dei requisiti adeguati allo svolgimento delle attività indicate nel contratto;

· relazione sulle attività svolte dal socio attraverso time report;

· ricevuta/fattura firmata dal socio che attesta l’avvenuto pagamento.

Sono rendicontabili anche gli oneri di competenza del soggetto giuridico annessi alle retribuzioni di cui sopra (versamenti e ritenute previdenziali ed assistenziali) da giustificare per mezzo del Mod. F24. 

3) RISORSE STRUMENTALI

Si tratta di tutte le spese sostenute per risorse strumentali (materiali ed immateriali) necessarie allo svolgimento del progetto. 

a) Beni durevoli.

Appartengono a questa categoria le spese sostenute per l’acquisto di beni (compresi software) la cui vita superi i 12 mesi. La somma delle spese sostenute per l’acquisto di questi beni non può superare il 50% del budget complessivo.

b) Altre risorse strumentali.

Appartengono a questa categoria le spese sostenute per altre risorse strumentali. Sono comprese a titolo semplificativo:

· spese per acquisto di beni di consumo (cancelleria e tutti i beni che hanno vita utile inferiore ai 12 mesi);

· spese per il leasing o l’affitto di beni strumentali anche durevoli;

· spese per l’acquisto di servizi da parte di aziende (es. realizzazione sito web).

4) SPESE DI GESTIONE

a) Spese commerciali

Si tratta delle spese sostenute per la promozione delle attività progettuali (es. spot video e radio, brochure, locandine, volantini, ecc).

b) Affitti e utenze
Si tratta delle spese sostenute per l’affitto della sede e le relative utenze necessarie per lo svolgimento del progetto (telefono, internet, luce, ecc). In sede di rendicontazione dovrà essere presentato il contratto di affitto/utenza e delle relative ricevute intestate al soggetto giuridico.

c) Spese amministrative
Si tratta delle spese sostenute dal soggetto giuridico per la tenuta della contabilità, la tenuta del conto corrente, nonché tasse e imposte. A titolo esemplificativo:

· retribuzione riconosciuta al professionista incaricato della tenuta della contabilità (commercialista);

· spese di tenuta c/c;

· spese per l’acquisto di libri contabili;

· oneri di registrazione ad albi, spese di registrazione di marchi e brevetti, tasse e imposte sostenute nell’attività progettuale.
d) Altre spese generali indirette
Si tratta di spese relative a rimborsi per spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute dai soci/dipendenti/collaboratori del soggetto giuridico nello svolgimento delle attività progettuali, nonché in modo residuale, le altre spese non comprese nelle voci precedenti (es. manutenzione ordinaria della sede). 

Le spese di viaggio, vitto e alloggio devono essere strettamente legate alla realizzazione del progetto e saranno rimborsabili solo dietro presentazione di adeguati giustificativi del costo contenuto unitamente ad un report riepilogativo degli importi chiesti a rimborso. Non saranno riconosciuti rimborsi spesa forfettari.  

TRATTAMENTO DELL’IVA
L’IVA può costituire una spesa ammissibile (da rendicontare unitamente alla spesa corrispondente) solo se è realmente sostenuta dall’organizzazione.

Se il soggetto giuridico è formalmente in grado di recuperare l’IVA, non potrà presentarla a rendicontazione.

La posizione IVA del soggetto giuridico dovrà essere dichiarata in occasione della trasmissione degli atti comprovanti la costituzione del soggetto giuridico.
VARIAZIONI DEL BUDGET
Le variazioni rispetto al piano finanziario presentato nella domanda di partecipazione possono essere di due tipologie:

· tra due voci appartenenti alla stessa macrovoce (es. dalla voce “spese commerciali” alla voce “ spese amministrative”): tali variazioni sono consentite senza necessità di comunicazioni o autorizzazioni;

· tra due voci appartenenti a due differenti macrovoci (es. dalla voce “spese commerciali” alla voce “risorse umane interne”): in tal caso i soggetti beneficiari dovranno inviare una richiesta motivata di autorizzazione alla Ripartizione Politiche Educative Giovanili e Sportive del Comune di Bari che, entro 3 giorni, fornirà riscontro anche via e-mail ai recapiti forniti dal soggetto beneficiario. Decorso tale termine la variazione potrà considerarsi autorizzata.
